Diocesi di Aversa

Ufficio Liturgico Diocesano
Indicazioni “Pro eligendo Summo Pontifice”
Carissimi/e,

 tutta la Chiesa durante il tempo della Sede vacante che precede l’elezione del Papa, successore dell’apostolo Pietro, è invitata ad essere particolarmente unita con i sacri Pastori e soprattutto con i padri Cardinali elettori, per implorare da Dio il nuovo sommo Pontefice, come dono della sua bontà e provvidenza. È dunque necessario, che nelle nostre comunità, come la prima comunità di cristiani, di cui si parla negli Atti degli Apostoli (cf. 1,4), in unione spirituale con Maria, madre di Gesù, perseveri concordemente nella preghiera per ottenere dal Signore un degno pastore.

Per questi motivi, Giovedì 7 marzo, il nostro Vescovo ha indetto per tutta la Diocesi una giornata di preghiera per l’elezione del nuovo Papa (cfr. lettera del Vescovo). 

In tutte le comunità parrocchiali della diocesi si terrà l’Adorazione Eucaristica, secondo il sussidio preparato da questo Ufficio.
Allegato 
7 MARZO 2013

ADORAZIONE EUCARISTICA
PER L’ELEZIONE DEL NUOVO PAPA
Chi presiede la celebrazione, indossa la cotta o il camice con la stola bianca, si può eventualmente usare anche il piviale dello stesso colore.
Canto allo Spirito Santo: (uno conosciuto dalla comunità)
C.
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
T. 
Amen.
C.
Il Signore sia con voi.
T. 
E con il tuo spirito.

Monizione introduttiva e preghiera allo Spirito Santo

G. 
In questo momento così importante per la vita di tutta la Chiesa, iniziamo questo momento di preghiera invocando lo Spirito Santo, il solo che può guidare e illuminare i cuori e le menti di tutti coloro che sono chiamati ad eleggere il Romano Pontefice, Vicario di Cristo, successore dell’apostolo Pietro, Vescovo di Roma e Pastore di tutta la Chiesa. 

Pausa di silenzio.

C. 
Spirito Santo Consolatore, dono del Padre Altissimo
in quest’ora ti preghiamo per l’avvenire della Chiesa:

assisti il Collegio dei Cardinali 

chiamato a scegliere il nuovo Successore dell’apostolo Pietro.

Dona ai questi tuoi ministri il dono del discernimento, 
affinché possano comprendere la tua volontà; 
dona loro Sapienza e Intelletto perché possano percepire le tue ispirazioni.

Illumina con gli stessi doni anche i singoli fedeli, 

perché tutti sappiamo accettare con gioia e senza riserve 
il nuovo Vicario di Cristo.

Scendi, o Spirito Santo, e illumina la tua Chiesa 

in questo momento così importante e delicato della sua storia, 
affinché possa proseguire in pace e serenità la sua missione, 
forte della tua luce e della tua guida; 
aiutaci a stringerci tutti attorno al nuovo Pontefice 
in quella comunione che rende possibile l’annuncio del Vangelo 
e che offre la più bella testimonianza di Cristo nel mondo. 
A Te, Spirito d’amore, con il Padre Onnipotente e il Figlio unigenito, 

sia lode, onore e gloria nei secoli dei secoli.

T.
Amen.
Esposizione Eucaristica

Mentre si fa l’esposizione e il sacerdote incensa il SS. Sacramento.
Canto Eucaristico: (uno conosciuto dalla comunità)
Preghiera di adorazione

Dopo un congruo tempo di silenzio per l’adorazione personale, il sacerdote e due lettori, recitano la seguente preghiera:

C. 
Signore Gesù Cristo, 
che hai voluto rimanere presente in mezzo a noi, 
accetta la nostra adorazione ed accogli la nostra umile preghiera 
in questo momento così importante nella vita della Chiesa.
1L.
Ti ringraziamo, o Signore, 
di averci chiamati a far parte della tua famiglia e del tuo popolo santo 
attraverso il primo annunzio evangelico dei santi Apostoli.

O Signore, noi siamo il tuo popolo: 
il popolo che hai scelto e chiamato, 
che hai redento e salvato, che forma il tuo regno.

O Signore, noi siamo il tuo tempio: 
come pietre viventi costituiamo l’edificio spirituale 
fondato sugli Apostoli e i Profeti, e tu vi abiti con la tua grazia.

2L.
O Signore, noi siamo i tralci della tua vite: 
una linfa vitale circola in noi mediante i sacramenti che riceviamo,

e così, uniti a te, possiamo portare molto frutto.

O Signore, noi siamo le membra del tuo corpo: 
siamo animati dallo stesso Spirito, partecipiamo alla tua vita divina 
e ci nutriamo dello stesso pane eucaristico.

Queste stupende realtà ci riempiono di gioiosa gratitudine.

Aiutaci, Signore, ad approfondirle, a goderle, a viverle sempre.
C. 
Ti supplichiamo Signore Gesù, di proteggere sempre la tua Chiesa, 
di sostenerla nelle difficoltà del suo cammino terreno, 
di guidarla con la luce del tuo Santo Spirito, 
perché sia sempre testimonianza viva del tuo Vangelo.

Dona a noi un Papa santo; riempi il suo cuore del tuo

Santo Spirito e dello zelo per il tuo Regno.

Con la sua guida fa’ che tutti noi 
possiamo esser condotti ad usare con sapienza le cose della terra 
nella continua ricerca dei beni del cielo.

Concedi a tutto il popolo il dono dell’unità e della pace,

perché possa formare una sola grande famiglia, 
stretta dai vincoli della stessa fede e dello stesso amore.
A te Signore Gesù, qui presente vivo e vero,

onore, gloria, adorazione e lode nei secoli dei secoli.
T. 
Amen.

Tutti si raccolgono per un certo tempo in silenzio adorante.

Canto Eucaristico: (uno conosciuto dalla comunità)
In ascolto della Parola
L.  Dalla lettera agli Ebrei                                                                                                           5, 1-10

Fratelli, ogni sommo sacerdote, infatti, è scelto fra gli uomini e per gli uomini viene costituito tale nelle cose che riguardano Dio, per offrire doni e sacrifici per i peccati. Egli è in grado di sentire giusta compassione per quelli che sono nell'ignoranza e nell'errore, essendo anche lui rivestito di debolezza. A causa di questa egli deve offrire sacrifici per i peccati anche per se stesso, come fa per il popolo.

Nessuno attribuisce a se stesso questo onore, se non chi è chiamato da Dio, come Aronne. Nello stesso modo Cristo non attribuì a se stesso la gloria di sommo sacerdote, ma colui che gli disse: «Tu sei mio figlio, oggi ti ho generato», gliela conferì come è detto in un altro passo:

«Tu sei sacerdote per sempre,
secondo l'ordine di Melchìsedek».

Nei giorni della sua vita terrena egli offrì preghiere e suppliche, con forti grida e lacrime, a Dio che poteva salvarlo da morte e, per il suo pieno abbandono a lui, venne esaudito. Pur essendo Figlio, imparò l'obbedienza da ciò che patì e, reso perfetto, divenne causa di salvezza eterna per tutti coloro che gli obbediscono, essendo stato proclamato da Dio sommo sacerdote secondo l'ordine di Melchìsedek.

Tutti si raccolgono per un certo tempo in silenzio adorante.

G. Ascoltiamo con grande attenzione il discorso del Signore sul Buon Pastore, intercalando la proclamazione del brano evangelico, con il canto del ritornello tratto dal Salmo 22.
Uno o più  lettori propongono alla meditazione dei presenti il brano evangelico: Gv 10, 1-18.

L’assemblea interviene intercalando alla proclamazione il seguente
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Ritornello:

L. 
«In verità, in verità vi dico: chi non entra nel recinto delle pecore per la porta, ma vi sale da un’altra parte, è un ladro e un brigante. Chi invece entra per la porta, è il pastore delle pecore. Il guardiano gli apre e le pecore ascoltano la sua voce: egli chiama le sue pecore una per una e le conduce fuori. E quando ha condotto fuori tutte le sue pecore, cammina innanzi a loro, e le pecore lo seguono, perché conoscono la sua voce. Un estraneo invece non lo seguiranno, ma fuggiranno via da lui, perché non conoscono la voce degli estranei».
Rit.  Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.

L. 
«In verità, in verità vi dico: io sono la porta delle pecore. Tutti coloro che sono venuti prima di me, sono ladri e briganti; ma le pecore non li hanno ascoltati. Io sono la porta: se uno entra attraverso di me, sarà salvo; entrerà e uscirà e troverà pascolo. Il ladro non viene se non per rubare, uccidere e distruggere; io sono venuto perché abbiano la vita e l’abbiano in abbondanza».

Rit.  Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.

L. 
«Io sono il buon pastore. Il buon pastore offre la vita per le pecore. Il mercenario invece, che non è pastore e al quale le pecore non appartengono, vede venire il lupo, abbandona le pecore e fugge e il lupo le rapisce e le disperde; egli è un mercenario e non gli importa delle pecore. Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, come il Padre conosce me e io conosco il Padre; e offro la vita per le pecore».

Rit.  Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.

L. 
«E ho altre pecore che non sono di quest’ovile; anche queste io devo condurre; ascolteranno la mia voce e diventeranno un solo gregge e un solo pastore. Per questo il Padre mi ama: perché io offro la mia vita, per poi riprenderla di nuovo. Nessuno me la toglie, ma la offro da me stesso, poiché ho il potere di offrirla e il potere di riprenderla di nuovo. Questo comando ho ricevuto dal Padre mio».

Rit.  Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.

Segue l’omelia.

Terminata l’omelia, tutti si raccolgono per un certo tempo in silenzio adorante.

Preghiera dei fedeli
C. 
Fratelli e sorelle, lo Spirito Santo è dono che il Signore Risorto ha fatto alla Chiesa.

Preghiamo perché il suo soffio alimenti l’amore per la Chiesa dei Cardinali riuniti in Conclàve, affinché scelgano il nuovo Pontefice secondo il volere di Dio.

L. 
Preghiamo insieme e diciamo: Illumina la tua Chiesa, Signore.

Per i Padri Cardinali, perché il Signore illumini i loro animi, li renda concordi nella unanime e fruttuosa elezione del nuovo Papa, per la salvezza delle anime e il bene di tutto il popolo di Dio; preghiamo.

Per la Chiesa, nata dall’offerta di Cristo al Padre, perché cresca nella testimonianza della fede e il nuovo Papa, che sarà eletto dai Cardinali, la confermi sulla via dell’amore e della pace; preghiamo.

Per quanti soffrono persecuzioni e limitazioni della libertà, perché trovino nell’opera della Chiesa e nella preghiera di tutti i credenti il conforto e lo stimolo per testimoniare la loro fede in Dio con coraggio e ottengano presto la libertà conculcata e tanto desiderata; preghiamo.

Per tutti i poveri del mondo, perché trovino nel nuovo Pontefice un intrepido sostenitore dei loro diritti e un infaticabile difensore di una più equa distribuzione dei beni; preghiamo.

Per i giovani del mondo, che hanno seguito con affetto il Papa Benedetto XVI, perché riservino lo stesso amore per il nuovo Pontefice, che i Padri Cardinali eleggeranno come Capo e Pastore di tutta la Chiesa; preghiamo.

Per tutti noi, che attendiamo l’elezione del nuovo Pontefice e Vicario di Cristo sulla terra, perché ci sentiamo veramente partecipi dell’elezione del nuovo Papa, soprattutto con la preghiera assidua e intensa, con la quale imploriamo da Dio l’assistenza e la luce sui Padri Cardinali, che sceglieranno per la Chiesa il Pastore che la guidi secondo il Vangelo; preghiamo.
T. 
Padre nostro…

C. 
Signore Gesù,

Pastore eterno di tutti i fedeli,

la Chiesa intera attende il suo nuovo Papa.

Fa’ che sia l’immagine viva di Te,

il segno vivente e visibile

e il promotore instancabile

dell’unità della tua Chiesa

nella verità e nell’amore.

Annunzi in tutti il mondo con apostolico coraggio

il tuo vangelo.

Ascolti le voci e le aspirazioni

che salgono dai fedeli e dal mondo,

non si stanchi mai di promuovere la pace.

Governi e diriga il popolo di Dio

avendo sempre dinanzi agli occhi

il tuo esempio, o Cristo buon Pastore,

che sei venuto non per essere servito,

ma per servire e dare la vita per le pecore.

A noi concedi, o Signore,

una forte volontà di comunione con lui

e la docilità ai suoi insegnamenti.

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

T. 
Amen.

Dopo un breve momento di silenzio adorante, si procede alla Benedizione Eucaristica come consueto.

La celebrazione si conclude con un

Canto mariano: (uno conosciuto dalla comunità).
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